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Della necessita di uà sollecito prov­
vedimento sui feudi nella Provin­
cia dei Friuli. 

La destituzione, dei membri che componevano la 
Commissione allodiatrice dei feudi in "Venezia con 
riserva di ricomporre la Commissione stessa a ter­
mini delle veglianti leggi, portata dal Decreto 10, 
ottobre corrente, ci dà motivo di ritenere che il 
nostro Governo voglia tosto occuparsi di questo 
importantissimo argomento. 

Lo stesso Governo austriaco promulgando la legge 
17 dicembre 1862, avoa ^compresa la necessità di 
farla,finita con questo retaggio di tempi e di co­
stumi assai-diversi dai nostri, con, quest'incubo 
cbe da tanti anni tiene in angustia gli animi dei 
possessori de' beni stabili a danno dell' agricoltura 
del commercio e della sicurezza della proprietà. 

La nostra Provincia assai piìrdi qualunque altra 
è colpita da questo flagello. Pai'eochie migliaia di 
campi vi sono annotati con marea feudale, e quello 
che è peggio un altro ninnerò indefinito cade sotto 
la presunzione feudale portata dalla Veneta legge 
l;i diceipbre 1580 e seguenti, por essere collocati 
entro la sfera dpUe cessate giurisdizioni de' singoli 
feudatari. 

In tale stato di cose, i contratti, la trasmis­
sione, della proprietà, le ipoteche e quindi, il giro 
de' capitali, incontrano insormontabili difficoltà at­
tesa la generale incortezza; E come si potrebbe 
mai pensare all' attivazione d' una Banca ipotecaria 
che darebbe un possente àliraento all' agricoltura 
qufvndo i titoli della proprietà offrono tanta incer­
tezza? 

La precitata Legge austriaca del 1862 contempla 
tanto i rapporti degli ex-feudatarj attuali posses­
sori coi loro discendenti successibili, e collo Stato, 
quanto 1' interesse dei terzi possessori e stabilisce 
le noi'me per 1' esercizio dei relativi diritti. 

Questa distinzione è importantissima e conviene 
sia presa in ispeoiale considerazione. 

Lo scioglimento del vincolo feudale dei beni pos­
seduti dai feudatari, ha certamente una grande 
influenza sociale che nessuno saprebbe disconoscere, 
ma la maggior importanza nei riguardi della si­
curezza, delle contrattazioni e dei pegni sugli sta­
bili, ossia ipoteche, sta nei rapporti dei terzi* pos­
sessori di beni feudali, o presunti feudali. In vista 
di questa distinzione, la legge, austriaca avea de­
voluta la trattazione delle questioni relative ai feu­
datari, alla Commissione di allodializzazione, od 
avea riservata ad un Tribunale Civile in Venezia 
quella relativa agi' interessi dei terzi possessori. 

,'Ma attese le questioni che già insorsero sull'in­
terpretazione di quella legge, le distinzioni e sotti­
gliezze inerenti allo stile germanico, la lentezza 
della procedura, la titubanza de' magistrati, le ter­
giversazioni degli aventi interesse, quanto tempo 
non ci vorrebbe per condurre a termine un' opera­
zione che richiede un provvedimento il pii: solle­
cito noli' interesse dello stesso Governo ? 

Centinaia di petizioni furono prodotte nel dicem­
bre 1865 iniianzi al Tribunale di Prima Istanza in 
Venezia, contro migliaia d' individui per rilascio di 
beni pretesi feudali da essi posseduti. Questo at­
tentato d' uno spoglio inaudito ed in iscala sì vasta 
fece alzare un grido generale di allarmo e di pro­
fondo risentimento, inasti sapere in prova di oiù 
che alcuni feudatari, con inaudito esempio di ma­
lafede, chiesero rilascio di quegl' identici boni che 
i loro genitori ayeano venduti per liberi ed inta­

scatone il )jrezzo, od altri, fecero destinare dei cu­
ratori ai minorenni loro figli per ricuperai-e quei 
fondi medesimi, che essi aveano testò venduti con 
ampia dichiarazione di alìodialità. 

Lo cause procedono, i possessori dei beni sono 
inceppati ed impediti da ogni contrattazione che 
valga loro di risorsa iir questi tempi di generale 
penuria di denaro, la sospensione degli animi è 
generale, gli occhi di tutti.son rivolti al Governo 
italiano attendendo daini solo il fine di sì crudele 
incertezza. 

Vorrà egli porvi un, sollecito riparo ? Noi lo cre­
diamo fermamente. E se i>or la si)ecialità del caso 
non trovasse ai^plioabile a! queste Prdvincic l'iden­
tica Legge di già pubblicata; sull'abolizione dei 
feudi nel Regno d' Italia, | i basteranno poche mo­
dificazioni per renderla atì'itt'ita anche fra noi e 
specialmente un pili cliiarg sviluppo all'art. G, ed 
il modo d' esecuzione con IsoUecita procedura, im­
perciocché 6 da consideraci che qui non si tratta 
già di questiono di stretto! diritto, ma di questione 
di ordine pul:|blico e che Achiodo una previdenza 
tale da recidere il filo ,d|ir ordinario andamento 
sì amministrativo ohe giuc|ziario. 

Quntuuque lo si sapesse'inutile nel senso di di­
chiarare la nostra volontà tante volte manifestata, 
quantunque increscioso, forse porcile imposto, il 
plebiscito si è compiuto in mozzo alle gioie ed alle 
feste di tutta la Venezia, 

A ben considerare la solennità deP plebiscito 
nella sua essenza, non è una vaua commedia, ma 
la ufficiale ricognizione della sovranità popolare 
è la conseguente negazione del diritto divino, in forza 
del quale, por tanti secoli i He tennero i popoli 
come tante mandre di pecore,. 

Anziché ad umiliare, noi pensiamo abbia voluto 
Napoleone abbinare, al grande fatto della rigenera­
zione italica, la cresima del diritto, oggi ricono­
sciuto ai popoli, di disporre di sé niedosinii, diritto, 
che, alla prima occasione, rivendicherà all' Italia i 
suoi naturali confini e che, fra pochi mesi, ci con­
durrà a Roma. 

Fallito il tentativo di protrarre nella santa città 
la dimora delle truppe francesi fino al concilio con­
vocato pel 67 e partite che saranno, noi prossimo 
dee ombre, il Papa che farà ? Partirà o resterà ? 

Il sig. Morode, il ministro della guerra in sottana 
che mandò Lamorioière a gettare gli allori d'Africa 
nella polvere di Castelfidardo, fu veduto, di questi 
giorni, a Firenze ed avrebbe parlato coi ministri. 
A che niira il prolato Belga? 

Campione del partito ultramontano, stretto al­
leato di quel Dupenloup, che, nel suo cieco fana­
tismo, accagiona del cholera e- delle recenti innon-
dazioni la collera di Dio 2"^^h<' iniqtia spogliazione 
del poterò temporale, non tondo di certo ad age­
volare lo scioglimento della questiono. 

Che sia andato a sentire come la pensi Ricasoli 
sulla offerta della Regina Isabella? Che sia proprio 
vero, che la Spagna creda possibile di prendere il 
posto della Francia in Roma? 

Non ,è piìi il tempo in cui Tedeschi, Francesi e 
Spagnuoli calavano in Italia come tanti predoni a 
disputarsi e dividere 16 nostre spoglio. So i Fran­
cesi nel 59 scesero in Italia e no insanguinarono i 
campi, quel sangue generoso fu spnrso a liberarci 
dal tedesco. 

E nel 06, cosa incredibile, ma vera, pugnarono 
1 tedeschi contro tedeschi polla nostra redenzione. 

che non sarebbe forse ancora compiuta senza la 
battaglia di Sodowa/. 

Per quanto suor Patrocinio sia tuttora la ninfa 
egeria dell' Esourialo, noi non opiniamo ohe i 
ministri della Regina Isabella credano possibile rin­
novare la impresa di Fiumicino. Il 66 non è il 49. 

La legione di Antibo, i 2000 fucili ad ago of­
fertosi dalla Società cattolica di Malines, nò tampoco 
la legione ed il sussidio di 600 mille franchi of­
ferti dai cattolici del Belgio, varranno ad impedire 
ai Romani di manifestare la loro volontà. E ijuando 
vorranno unirsi agli altri fratelli d'Italia, quando 
il patrimonio di Cristo (come i Gesuiti chiamano il 
potere temporale) sarà caduto, il Papa cosa farà? 

Secondo il principio ubi Papa ibi Roma, leverà 
forse le tendo por trasportarlo a Malta? Che il sig. 
Gladstone sia andato a Roma per rinnovare lo oi'-
forte ospitali della papessa Vittoria ? Non saranno 
certo gl'Italiani che lo distorranno dall' accettarlo 
ed anzi gli perdoneranno in autecipazione gli ana­
tomi olio da la Valotta scagliar volesse contro il 
nazionale vessillo innalzato in Campidoglio. 

Noi crediamo ohe Fio Nono vorrà inchinarsi agli 
imperscrutabili decreti della Provvidenza ed obber 
diro ai divini voleri, abbandonando spontaneo quel 
patrimonio che male s'intitola dì Oristo. Il Papa — 
ile scenderebbe dallo sgabello Itlii-priuoipe imbelle 
por elevarsi maestoso e grande sul primo soglio 
dell' universo, e di là, Pontefice sommo di 200 mi­
lioni di cattolici, potrebbe ripetere quello parole che 
tanto ontusiastarono nel 48: Benedite gran Dio 
V Italia. 

Ma, buono o malgrado di Pio Nono i nostri voti 
saranno compiuti ; fra pochi mesi Roma sarà capi­
tale d'Italia. F. 

PLEBISCITO. 

Fattosi oggi nella Pretura di Tarcenlo lo spo­
glio delle votazioni per il Plebiscito mi pregio 
di comunicarle sollecitanieiile i risullali, riser­
vandomi di relazionarla sul resto con più co­
modo. 

Tarconto per il Sì N; 845. Nessuno per il No. 
Tricesimo „ „ „ 811. „ 
Nimis „ „ „ 876. Uno per il No. 
Magnano „ „ „ 416. Nessuno per il No. 
Troppa „ „ „ S34. ,, 
Cas sacco „ „ „ nm. 
Collalto „ „ „ 266. 
Ciseriis „ n „ 637. 
Platischis „ „ „ 617. 
Lusevera „ „ „ 149. 

Risultato dello spoglio dei voti pel plebiscito, a 
Venezia e nelle isole:. 

Venezia Si 34,004, No 7, nulli 115 
Miu-ano „ 896, „ 0, „ 0 
Burano „ 1,330, „ 0, „ 0 
Malamocco „ 270, „ 0, „ 0 

Sì 36,500, No 7, nulli 115 

Verona 22 oiiobrc U esito del plebiscito nella 
città di Verona fu di voti 1G096 affcirmativi, sopra 
16,100^0 votanti. 

Viccnsa 22 ottobre. La città di Vicenza, sopra 
22,000 abitanti, ha dato 8810 sì,, 2 no. 

Padova 22 ottóbre. Concorso immenso ; letizia 
generale ; 10,847 St, nessun No nella città ; piìi 



LA VOCE DEL POPOLO 

tardi si farà lo spoglio dei Comuni esterni. Le no­
tizie della Provincia portano una grande affluenza 
di votanti. 

Bovigo 2^ ottobre. 1 votanti furono 2,7.57 ; oon-
trarii nessuno. 

Tremo 22 ottobre. 1 voti del Comune di Treviso 
furono 0989 in 25,000 abitanti. Nelle urne .sinora 
aperte non vi 6 neppure un No. 

]Vel Distretto di Udine UOOO Sì 5 No nulli 
„ Sacile 5471 „ n >i » 
„ Pordenone 9502 

S. Vito 0779 „ „ „ 
„ Codroipo 5464 „ 1 „ 1 
„ Cividale 6785 „ „ „ „ 
„ S.Piet. degli 

Schiavi .3686 „ l „ 1 
„ Gemona 5216 „ 1 „ 15 

S. Daniele 672.3 „ 26 „ 
„ Palma 5472 „ ,, „ 
„ Tarconto 6206 „ 1 „ „ 

Pel distretto di Pordenone non si conosce le ri­
sultanze di Aviano Montereale e s. Quirino. 

Votarono 5397 sopra 6293, a Este ; 8105 su 
10773, a Cittadella ; 7012 sopra 8175, a Monta-
gnana; (Distr.) 2113 su 2300, e nei comuni 6004 
sopra 8456. 

Violando la legge ed i precetti più conuiiii 
di giustizia si rende un brullo servizio al Go­
verno.' Le pubbliche amminislrazìoni devono es­
sere di esempio sopratullo nell'esatto adempi­
mento della legge. F, 

OEGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA. 

Molti giornali d' oltre Mincio che sono in voce 
di essere piìi o meno ufficiosi hanno parlato in 
passato di una elotta di persone incaricate a com­
pilare un progetto di riforma da attuarsi nel Ve­
neto. 

Alcuni giorni fa si annunciò publicato l'elabocato 
pelle stampe, ma inutilmente rioerreremo ai nostri 
librai e ci consta essere all'atto sconosciuto a 
tutti gli ufficii. 

Comparve bensì un decreto che provvede (diremo 
meglio crede provvedere) ai bisogni del Veneto nel 
ramo giudiziario, ma non una parola nei riguardi 
dell' amministrazione comunale. 

Se il Governo attese la liberazione di Maiitova, 
Verona e Venezia per avere maggiori lumi, niente 
di meglio. Ma se avesse già stabilito, come ha 
fatto per tutto il resto, delle riforme senza sentire 
il paese, niente di peggio. 

Comunque sia, o in un modo o nell'altro, o 
provvisoria o stabile, è necessaria una provvidenza 
che regoli lo stato anormale in cui ci troviamo. 

A mo' d' esempio le rappresentanze comunali 
sono nominate secondo la legge italiana ed è an­
cora in vigore la legge austriaca. Secondo questa 
le Congregazioni e le Deputazioni comunali agiscono 
c.oUegialmente ; invece secondo la legge italiana i 
sindaci sono indipendenti in moltissime cpse dello 
giunte che sono poco più di coadjutrici e consi­
gliere. 

Abbiamo toccato di volo questo argomento, salvo 
di tornarvi più tardi, affinchè, in occasione della 
gita del nostro sindaco a Torino coi sindaci dalle 
città capo provinole del Veneto, possa prendere con 
essi i debiH concerti-per domandare al Governo una 
qualche provvidenza. 

Fedeli poi al nostro compito di propugnare i 
veri interessi del paese, preghiamo gli onorevoli 
sindaci ad occuparsi un poco dello sgravio imme­
diato delle imposte straordinarie che attendiamo 
come un atto di tutta giustizia ed urgentissimo. 

F. 

Le note della Banca. 
Quando la R. Finanza la dei pagamenti li 

la per intiero in note della banca ; quando 
vende generi di privativa od esige daziali, 
vuole si versi in moneta sonante almeno la mela. 

Perchè due pesi e due misure? 
La legge è uguale per luUi, lanto nel dare 

quanto nel ricevere. 
Preghiamo il Commissario del Re a disporre 

onde non si rinnovi lo scandalo per inconsuUo 
zelo di qualche impiegato. 

Firenze 22 ottobre 

Nel giorno in cui per un' ultima volta voi dichia-
]'avate solennemente la volontà in mille guise atte­
stata di far parte della famiglia italiana, la nostra 
città assumeva una insolita .ipparenza di festa 
quale convenivasi alla gran gioia del giorno memo­
rando. 

Jori Firenze solennizzava la libertà delia Vene­
zia e r iniziamento di una nuova èra per tutta la 
nazione, imbandierando lo case e le torri degli an­
tichi suoi palagi. 

A mezzodì riunivansi i Veneti e i Mantovani, qui 
dimoranti, al palazzo Ferroni, sede del nostro mu­
nicipio, ove stava in grande uniforme di parata ad 
aspettarli la banda della Guardia Nazionale per 
accompagnarli con maggiore pompa a deporre nel-
r urna il loro voto. Recavano molti il si a stampa 
sul cappello ,e alla rivolta dell' abito ; al loro sor­
tire dal palazzo municipale dalla folla che s'era 
accalcata nella strada e faceva ressa rimpetto alla 
porta fu loro mandato di gran cuore un festoso 
Evviva, che fu poi ripetuto con maggiore calore 
dopo le eloquenti ed appassionate parole pronun­
ciate dal Dall' Ongaro e dal Minotto giunti che fu­
rono presso le Gallerie degli Uffizi ove è la sede 
della Pretura della La sessione. 

Alla sera la compagnia di canto del teatro Pa­
gliano, fra un atto e V altro della Matilde di Scha-
hran cantò la barcarola dei Dite Foscari che fu 
pretesto ed occasione ad un nuovo applauso a Ve­
nezia, ed alla unione vostra all' Italia. 

Così possa questo grande atto col quale si com­
pie una delle più importanti pagine della storia 
moderna essere fecohdo per la patria nostra di un 
prospero e glorioso avvenire, come noi sentiamo 
la gioia e il valore dell' amplesso fraterno che ci 
date ! 

Deposto appena il voto per 1' annessione all' Ita­
lia voi vi raccoglierete un' altra volta intorno alla 
urna per eleggere i vostri deputati. 

Lo Provincie venete rinate oggi appena a libertà 
hanno il grave obbligo di mostrarsi mature di senno 
e di avvantaggiarsi della esperienza fatta già dalle 
altre provinole. Procurate quindi che le vostre scelte 
sieno degne di voi e di un parlamento italiano. 

Credo bene di avvertirvi ohe il così detto terzo 
partito lavora a tutt' uomo per favorh-e i suoi in­
teressi nelle nuove provinole, mercè 1' opera ezian­
dio di qualcuno dei suoi adepti ohe ora è rientrato. 
Ma voi dovete stare in guardia e preferire sempre 
uomini di un partito spiegato, qualunque siasi, 
piuttosto che dare un mandato di fiducia a uomini 
del terzo partito, il più insignificante di tutti, che 
non è come da noi suol dirsi, né carne nè^ pesce, 
e meglio che altro potrebbe dirsi il partito dei 
malcontenti di professione, delle ambizioni ^ deluse, 
e degli interessi compromessi. Vi ripeto, mi consta 
che si Javora attivamente in codeste provinole ; e 
quando vi si presenteranno i candidati badate che 
la bandiera su cui sta scritto riforme interne è buo­
na, ma purché non copra merce di contrabbando. 

Il Governo affretta, a quanto pare, la esecuzione 
della legge sulla soppressione delle corporazioni re­
ligiose ; e sembra che in Sicilia saranno prestissimo 
occupati tutti i conventi. 

I frati e le monache vi hanno guadagnato que­
sto dalla sommossa, e la popolazione tutta, il cho-
lera che va assumendo caratteri di gravità spaven­
tosi. Il telegrafo ci ha recato notizia di fino 264 
casi al giorno nella sola Pelermo. 

Dicesi che il Parlamento possa essere convocato 
in sul finire di Dicembro ; e gli si presenteranno 
subito molti progetti di riforma specialmente in 
materia di finanza. 

MOTIZIE ITAfJAMK 
V e n e z i a . — Il Paese dice: 
Sappiamo che il Ministero della Guerra ha già 

aperte trattative con alcuni grandi stabilimenti me­
tallurgici, per ridurre i fucili dcill' esercito secondo 
il sistema ad ago. 

Alla madre dei martiri Bandiera fu fatta una 
imponente dimostrazione dalla popolazione di Ve­
nezia. Ebbe pure .affettuose ovazioni Giorgio Manin, 
figlio del celebre dittatore. 

Il presidente del Senato, 1' onorevole Gabrio Ca­
sati, e il presidente della Camera dei deputati, 
r onorevole Adriano Mari, ebbero l'invito di assi­
stere in Torino alla presentazione del risultato del 
plebiscito Veneto. 

V e r o n a — l-a Gazz. di Verona porta; 
Abbiamo da fonte sicurissima che i''nostj'i fra­

telli italiani di Rovereto e Trento tutt' ora gementi 
fra le catene austriache, affissero agli angoli di 
quelle città moltissimi cartelli dichiaranti — voler 
essi appartenere al Regno Italiano con Vittorio 
Emanuele Re costituzionale. 

P a l e r m o . — Scrive il Corriere Siciliano: 
„ La maffia avendo dovuto rinunziare alla sua 

azione aperta et coram popido, è ritornata alle vec­
chie arti delle combriccole njalandrinesche. — Let­
tere di scrocco, lettere comminatorie vengono cela-
tamente depositate alla posta, colla debita [franca­
tura, e indirizzate a moltissimi galantuomini, rei 
di non amare la Cicilia, e di parteggiare per lo 
infame coberno. — E a chi si promette una stoc­
cata, a chi un buon palmo di pugniale, a chi una' 
palla di carrabbina nel petto. 

„ Sono lo solito dolcezze, stemperate nel .solito 
stile, e condito di quel gergo tanto succoso e sa­
porito da farvi proprio venire 1' acquolina in bocca. 

,, I galantuomini dal loro canto non se ne danno 
per intesi, persuasi come sono che dal detto ai 
fatto ci è un bel tratto, e risoluti, in tutti i casi, 
di opporre ai sorbetti e alle gramolate della ca­
morra un controveleno composto di un tubo di ferro 
e sei col])i ga-anti. " 

P a l e r m o . — C Giornale di Sieilia reca : 
Dalle guardie di pubblica sicurezza furono arre­

stati undici individui gravemente indiziati di avere 
preso parte assieme alle bande negli ultimi luttuosi 
avvenimenti che rattristarono questa città. 

Due individui si costituirono spontaneamente, il 
primo quale altro dei complici dell'assassinio della 
guardia Rossini, il secondo per aver preso parte al 
saccheggio della caserma Vittoria o casino Forni, 

T o r i n o . — il Conte Cavour scrive; 
L' altra sera arrivava in Torino, proveniente da 

Venezia, e prendeva stanza nel grand'Albergo d'Eu­
ropa, il Generale Leboeuf, die avendo finite tutte 
le operazioni della cessione del Veneto all'Italia, 
ritonia a Parigi. 

Quferta sera crediamo riparte a quella volta. 

ESTERO 
A'UStria. —Troviamo nei giornali di Vienna. 
Il comitato centrale della ferrovia Principe ere­

ditario Rodolfo invio il 19 il seguente dispaccio te­
legrafico alla Giunta provinciale e alla Camera di 
commercio di Klangenfurt: "S. M. ha sancito ieri 
la concessione della strada ferrata Principe Rodolfo 
da Valentin a Villacoo insieme alle strade laterali 
da Mòsl a Klagenfurt con eventuale prolungamento 
della via principale sino al confine dell' Impero 
verso Udine. 

Il trattato di pace fra l'Italia e 1' Austria ecco 
come venne giudicato dal Volksfreuwl importante 
diario Austriaco : 

" Le clausole del Trattato di pace sono note, 
finalmente esse ci appaiono più tristi e più avvili-
scendi di quello che avremmo potuto supporre nelle 
peggiori ipotesi. Il nemico batuto a Custozza ed a 
Lissa, seppe sul tappeto verde prendere la rivin­
cita; egli ci ha, come voleva, dettata la pace in 
Vienna! Sii precisamente dettataI inquantochèdalla 
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sua pai te non ci riesce trovarvi una sola conces­
sione: tutte air incontro lo concessioni si riscon­
trano dal nostro canto». 

Raccoraanctiamo simile linguaggio ai noslri va-
dicali. 

F r a n c i a . Leggesi nel iìlémorial dipkiimlique : 
La missione del generale Oastnlnau presso l'im­

peratore Massimiliano è molto estesa. Ha per iscopo 
di svincolare il più presto possibile la responsabilità 
della Francia negli aflari del Messico. So si compli­
casse .la situazione del nuovo imporo, dovremmo 
aspettarci il ritorno in Europa do! nostro csi-roitn 
d'occupazione prima del termine massimo fissato 
dalla nota ufficiale del Moniteur del mc.w di n-
prile 1866. 

Una lettera dell' Imperatore Massimiliano ad uno 
dff' suoi agenti diplomatici attesta la incrollabile 
,siia risoluzione di non' abbandonare il territorio 
messicano. 

Corre voce ohe l'imperatore abbia intenzione di 
faro un viaggio in Algeria entro questo inverno. 
Durante il suo soggiorno nella colonia africana, S. 
M. costituirebbe una reggenza, ohe al bisogno po-
trebb' essere prolungata. 

Uitime Notìzie 
Sappiamo che la Francia insiste per avere un 

ministero che guarentisca la convenzione del set­
tembre riguardo alla inviolabilità del territorio 
pontificio, partiti da Roma f francesi, e che, se 
non sarà presieduto da Menabrea, debba essere da 
Lamarmora. 

Il generale Cadorna ha dato piena esecuzione 
alla legge della soppressione dei conventi a Paler­
mo ; i beni saranno tutti iu mano del governo tra 
brevissimi giorni ; inoltre per interesse dell' ordino 
pubblico ha ordinato lo svestimento di tutti gli 
abiti monastici. (N. Diritto). 

Scrivono da Vienna 16 alla Liberté : 
Lo dimostrazioni contro i gesuiti nella capitale 

della Boemia, prendono un carattere gravissimo. 
L' altro giorno, le mura di Praga erano tappezzato 
d' affissi portanti in grossi caratteri : MofU ai Gè 
suiti ! ed oggi si parla di un indirizzo coperto da 
numerose firme di abitanti di Praga e rimesso fra 
le mani del cardinale principe di Schwartzemberg, 
arcivescovo di questa città, nel quale si domanda 
r espulsione dei gesuiti, in mancanza della quale 
s! minaccia, passare a\\& religione protestante. 

— Scrivono da Trieste : 
Nella notte scorsa 23 arrivò qui con trono se­

parato proveniente da Vienna S. E. il generale 
conte j^ienabrea, ministro di S. M. Italiana con 
numeroso seguito e prese alloggio negli ajiparta-
raonti dell' Hotel de la Ville. 

Al ministero dell' interno è già cominciato il la­
voro per la circoscrizione dei collegi elettorali della 
Venezia. 

Nostre lettei-e particolari o' informano che tutto 
le bande degli insorti palermitani sono sciolto, e 
che quindi la lotta è terminata in tutti i distretti 
circonvicini a Palermo. _ 

Da Torino ci scrivono esser giunte in questa 
città voci assai allarmanti circa alcune dimostra­
zioni in Cagliari e Sassari, ostili al governo. 

Noi non riferiamo quelle voci, perchè troppo do­
lorose. E confessiamo che finora nessuna notizia, 
da altra parte, ci giunse che dia autorità a'quanto 
ci scrivono da Torino. 

La Camera di Commercio di Venezia inviò nel 
giorno 22 corrente alla Camera di Commercio di 
Firenze il seguente telegramma : 

„ Riunita Venezia alle consorelle italiano invia un 
saluto, arra di concordia per la prosperità nazio­
nale. 

„ Gamcra di Gommercio. " 

^ A questo telegramma la Camera di Commercio 
di Firenze rispondeva col seguente : 

„ Firenze restituisce saluto rappresentanza com­
merciale Venezia. Confida [riunione sospirata fari 
nascere èra novella di prosperità. 

„ Ckiiiera di Caimuercio- '• 

Il generale Brignone ha chiesto ed ottenuto di 
essere posto in disponibilità. 

La Gazt. de! Popolo di Firenze amiunzin: 
È giunto in Firenze 1' ammiraglio l'ursaun. 

Scrivdini da Casorla : 
11 giorno 21 il famoso brigante Antonio LOF 'ler 

si presentava al sotto-profetto di Sora, e sperasi 
che fra breve si otterranno })arecehie altre iireaon-
lazioiii. 

A Pietroburgo continua l'irritazione por lo ri­
forme tia/i.iiiìli di'irAusti-ia iu (liilìii.ia. 

La Corriipondeiiza russa scrive : 
„ Coli' attuale sua condotta, 1' Austria si attira 

la disalì'ezione di un popolo sino ad ora fedele, e 
r ostilità di una grande nazione che soffre troppo 
crudelmente delle ingiurio recate ni suoi per rima­
nere impassibile. " 

Corre voce che fino dalle prime sedute della (la-
mera il Ministero deporrà sul baiico della Presi­
denza una serie di documenti diplomatici, destinati 
a gettar molta luce non solo sui fatti che si com' 
pierono in questi ultimi mesi, ma anche sulla pre­
parazione di quei fatti, vale a diro suU'avviarsi 
dello trattative diplomatiche che resero possibile 
r alleanza dell' Itatia con la Prussia. 

Veniamo assicurati essere infondato le voci di 
demissione del Ministero, o del l'itiro di (|iialcho-
duno dei membri del Gabinetto. Qualunque cosa 
sia per succedere, il Ministero ha deciso di pi'cson-
tarsi come oggi è alla Camera. 

È aspettata fra pochi giorni la pubblicazione 
dalla lista dei nuovi Senatori ajjpartenonti alle 
Provincie Venete. (Conte 0.) 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

CARLsauuK 24 ottobre. Nella discussione di ieri 
della Camera, concerneuto 1' unione alla Coniedera-
zione della Germania sotlentrionale, il ])residente 
del ministero dichiarò che 1' unione alla Germania 
del Nord ò una questione d' esistenza per il Baden 
e ohe questa è 1' unica via ]jossibilo per salvare 
r unità della Germania. La discussione continuerà 
domani. 

COSTANTINOPOLI 23 ottobi'e. Una squadra turca ca­
rica di truppe da sbarco ò )]arlila dal mar di Mar-
mora con ordini suggellati. Furono spediti rinforzi 
noDa Tessaglia. 

Bi.;iii.iNO 23 ottobre. L'odierno Siaatsaìueiijer pub­
blica la legge relativa allo elezioni pel Parlamento, 
nonché i trattati d' alleanza coi jiaesi del Nord, Le 
elezioni per la Germania settentrionali e la convo­
cazione del l'arhimentn del Noni, non potranno se­
guire che dopo r apertura della sessione parlamen­
tare prussiana. La Dieta si riunirà proìi;ibi!mente 
prima dell' ottobre 1867 ad una sessione straordi­
naria, allo scopo di discutoi'c lo leggi relative alla 
introduzione della costituzione nei nuovi paesi an­
nessi. 

VIENNA 23 ottobre. — {Borsa' della sera) Naz. 
—.— Strade ferrate 193.40. Credit mohil. 152.80. 
Prestito 1860 80.35, nuovo prestito. —. — prestito 
del 1864 71.85. 

PAKICU 23 ottobre. — Chiusa. Rond. al 3 % 68.90, 
Strade ferr. aiistr. 385. Crédit mohil. 632. Lonib. 
418, Rendita italiana 60.40. Obhlig. austr. pronto 
•—.—, a termino 308.—. 

Consolidati a 'j, g. 89 V,. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 
Oggi Giovedì 35 corrente nel localo dell' Isti 

tute Filarmonico alle ore 11 antimeridiane ebbe 
luogo la prima adunanza della Società del tiro a 
segno provinciale. 

Circolo popolare. — 1 Soci di questo Circolo 
sono invitati alia seduta che avrà luogo giovedì 25 
ottobre alle ore 7 e mezzo di sera nella sala del 
Fox-Liceo in Piazza Garibaldi. 

Ordine del giorno. 
1. Partecipazione di corrispondenze d'altri circoli. 
2. Costituzione finale della Società, approvazione 

dello Statuto, nell'attivazione dello stosso. 

' CONGREGAZIONE PROVINCIALE 

Seduta del giorno 8 ottobre. 

(Cout, V. n.» 74) 

In fine il sig. Meneghini assicura che l' ammon­
tare complessivo dello im])osto dirotte od iruliretto 
pagate dal Veneto ascendono alla ingente somma, 
di oltre 32 milioni di fiorini e che i Veneti paga­
no iier testa it, L. 32;.55 laenti'o i rjombai'di jia-
gano soltanto it. L. 2J:4(i. 

Or dun(iue se fino dal 1863 la Lombardia fu 
sollrr«tn d ilhi. ailizionale d' imposta del 83 1{3 
per cento e se mai fu aggravata dei 3[12 di ad­
dizionali' che pesano sulla Venezia, pare iu verità 
che la stessa leggo che sollevò la Lombardia dalla 
addizionale ih>l 33 1̂ 3 per cento debba immediatii-
monti! apjib'carsi al Veneto pei- quella sovraimpo-
sta del 33 1{3 per conto e maggiormente per l 'al­
tra addizionale dei .'J{12. 

Nò si dicesse che nella Lombardia furono atti­
vate altre iuiijoste. Hispoiulorobbe alla obbiezione 
ed in modo mirabile il sig. Mcueghhii e noi vi ci 
riportiamo. 

Aggiungeremo poi una ulteriore osservazione. 
Il sig. Meneghini ci dimostra come per le im­

poste fondiarie i Veneti paghino L. 17:14 a testa 
ed i Lombardi L. 14:35, conqjrcso lo Provinciali 
e le Comunali. Or bone. I Veneti pagano per te­
sta in causa dello imposte diretto ed indiretteit.L.32:15 
Le imposto fondiarie a testa impoj'tano „ 17:14 

restano 1P indiretto it. L. 15:01 
1 Lombardi pagiuio a testa per 

imposte dirotte ed indirette 
it. L. 21:40 

Le imposte fondiario 
, a tosta importano it. L. 14.35 
Residuano lo indirotte in i t .L . -— ,, 7:11 
Gnd' ò clic per iuiposlo indirette 

i Veneti pagano più dei Lom-
bardi per tosta it. L. 7:90 

Quindi sopra abitanti 2,400.000, questo maggio­
re importo da la cifra di it. L. 18,9()(),000. 

Possiamo pertanto dal linguaggio di questo ci­
fre inferiori che lo luiove im])oste aggiunto nella 
Lombardia sulla ricchezza mobile ed altro, a sten­
to raggiungeranno quella maggior imposta indi­
retta ohe aggrava il Veuoto, od almeno che poche 
ed irrilevanti jiossono essere lo differenze, e che 
per conseguenza non sussisUi nò deve ]n'endersi a 
calcolo la circostanza dello nuove imposte della 
Lombardia per negai'c al Veneto il giusto sollievo 
dalle addizionali fondiarie. 

Se questo provvedimento ]ier il Veneto è recla­
mato dalla giustizia, riosce por la nostra Provin­
cia urgentissimo atteso lo più tristi nostre condi­
zioni economioho. 

Si desume dallo risultanze ài moìti accurati e 
coscienziosi calcoli dell'Avvocato e Stiitista Valen­
tino Pasini l'iportati nella sua memoria sulla ne­
cessità d'una perequazione d' imposte, stampata 
in Venezia 1858, 'l'ipogrnlia del Commercio, che 
la rendita ccnsun.ria nelle prqvincie Veneto sta alla 
effettiva come 100 a 125 e tutto al ]jiìi a 130. 

li' Ingegnere Vaientiui iu un u])usccilo di data 
posteriore intendeva invoce dimostrare ohe tale 
rapporto fosse come 100 a 1,50; e questo mede­
simo l'apporto fu ritenuto anche dal Collegio dei 
Periti della Ginuta del Censimento all' occasione 
della perequazione Lombardo-Veneta, altra volta 
provocata e mai avvenuta, e successivamente pure 
dalla Commissione del 1853 iiicai'icata di studii 
per la pereqimzione degli altri dominii della Mo­
narchia Austriaca. 

Con questo l'agguaglio si disronde al seguente 
conteggio : 

La rendita censuaria disila. Provincia del Friuli 
ammonta ad aust. L. 6.379.410:()0 pai'i ad it, 
it. L. 5,5,50,086:70. 

Essa quindi ra.p|u'esciita un reddito effettivo di 
L. 8,325,130:05. 

Diviso questo l'eddifo effettivo l'ra li 467000 
abitanti del Friuli risulta per testa il quoto di it. 
L. 17:88. ^ 

Ma così è ohe il quoto dei balzelli a testa im­
porta, come dissimo, it. L. 32:15. 

Dunque le imposte superano il reddito reale. 



LA VOCE DEL PPPOLO 

Arrogi che a 1867 il debito,ipot^C8,rio del Friuli; 
importava' fior. 48,lJ34;8à5,00'coiiió'si evince dal 
Certificato ipotecario qui dimesso,' e che oggi esso, 
risale senza tema di errore a più che GO milioni.* 

L'interesse del 5 per cento sopra questa somma 
offre r annuale cifra di fior. 3 milioni pari ad it, 
1. 7,404,407;40 corrispóndenti per, testa adit. 1. 1.5:86. 

Dunque le iinposte dirette, ed indiretto, ed il 
debito ipotecario eccedono il reddito effettivo an­
nuale a testa per it, L. 30.'l8. 

Di fronte a questi rilievi devono mettersi a pai-
colo i prodotti industriali, ed anche il maggior; 
reddito effettivo che ordinariamente deriva dai 
beni al confrontò di quello desunto dai calcoli 
ceiisuarii. 

Sia pure: ma nqi ricorderemo nulkmeno, tre 
cose; k prima clie il reddito reale dei beni frut­
tiferi da mplti anni a questa parte è ridotto a 
minimi termini causa della crittogama e dell' a-
trofia ; che. i prodotti industriali sono ben poca: 
cosa e quasi nulli, nella nostra Provincia, e ohe 
d' altronde ai debiti ipotecari dobbiamo aggiungere 
li ohirograiici a carico degli stessi abitanti pro-
prietarii di beni ; debiti che sono rilevantissimi e 
che sussistono in vista del credito mantenutosi 
nella onestà dei grandi possidenti, sebbene sM-
lanciàti e depauperati. 

Senonche vogliamo procedere ad un,ulteriore 
confronto di cifro nei riguardi della sola imposta 
fondiaria. 

Abbiamo veduto che il reddito reale degli im­
mòbili desunto della ^Rendita Censual'ia ascende 
nella .Provinca del l-'riuli ad it. L. 8,325,130:00. 

Le imposto fondiarie col ragguaglio suindicato 
di it. L. 17,14 per testa sopra 467,000 abitanti 
importuno it. L. 8,004,380:09 

L' interesse del 5 per cento sopra il debito ipo­
tecario si è di it. L. 7,407,407:00 

• • Totale it. L. 15,411,787:00 

aABiNEim 
MAONETieO 

, 'PER €0,N8ULTA.ZIONI 

SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 

La Sonnambula signora Anna d̂  Amico, 
essendo, una delle più rinomate, e conosciute 
in Italia e all' estero per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consoì'to, si fa un do­
vere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli, e sintomi di una per­
sona ammalata, ed un vaglia di L. B.20 cent, 
nel riscontro riceveranno il consulto della ma­
lattia e delle loro curo. : 

Le lettere* devono dirigersi al prof. Pietro 
A' Amico magnetizzatore in Bologna (Italia). 
In mancanza di vaglia d'Italia e d'Estero, 
spediranno L. 4 in francobolli. : 

Dunque la partita fondiaria del Friuli presenta 
\m deii'cit annuale in confronto del reddito di altri 
7 milioni di lire italiane, deficit ohe tutto al più 
lo potremo limitare ad una metà nella circo8ta.nz;a 
ohe una parto del debito ipotecario sussiste verso 
creditori del Friuli. 

Ben diceasi pertanto sin da principio che la 
nostra Provincia da molti anni a questa parte 
vive a peso del capitalo e che l'impoverimento 
aumenta progressivamente. 

È questo un forte motivo per determinare il 
governo «L concederci quella riiluzione di imposto 
fondiarie che godo ormai la Lombardifi, vogliam 
dire r esonero dalle addizionali del 33 1|3 per 
cento, dei 3jl2, e della sovraimposta territoriale. 

Abbiam veduto che non pub esservi timore d'in­
correre in errore sotto i riguardi delle imposto 
indirette di nuova attivazione nella Lombardia, 
attesa, la circostanza del grave carico che di già 
rimane al Veneto nello imposte indirette in modo 
suxjeriore d' assai a quello della Lombardia. 

Ma in ogni modo è talmente eccessivo l'importo 
dèi balzelli che il Veneto jìaga attualmente, da farei 
desiderare senz' altro la parificazione alla Lom­
bardia. 

Sia dunque sollevato il Veneto da tutte le im­
poste d'ogni spècie, e si attivino pure anche fra 
noi le iniposte tutte dirette ed indirette oggi in corso 
nelle altre regioni italiane. 

Il Veneto sarà pui- sempre aggravato oltre ra­
gione a causa dell' elevato suo censimento, ma nul-
lameno gii tornerà meno triste della presente la 
mutata condizione. 

Che se vi ha trepidanza nel determinarsi alla 
unificazione, o] se per qualsiasi motivo noii la si 
credesse attuabile immediatamente, le ragioni per 
noi superiormente esposte dimostrano evidentemente 
come, senza ledere all'equità distribuitiva fra le 
regioni d'Italia, eminente atto di giustizia sia quello 
di esonerare istantaneamente il Veneto dallo addi­
zionali e dalle sovraimposte territoriali. 

Ed è questo appunto che dal Governo si attende 
e che lo scrivente non diibita di ottenere le quante 
volte la S. V., anche in questa circostanza, voglia 
prender in considerazione la cosa collo esperimen­
tato interessamento a prò della nostra Provincia. 

PRUA SOCIETÀ' UMEKESE 

DI n i i i i «iiiiii 
Questa Società istituita in Pest nel 1859 col ca­

pitale di due milioni di lire, e grazio alla modicis­
sima tariffa dei premii ed alla puntualità nell' a-
dempiero le proprie obbligazioni, cotesta e sift'atta 
guisa, ,le sue opeif̂ ziQai che, il, fop^o, sociale fu 
elevalo a vénti mifibiii di lire; ' ' 

Sua Maestà Vittorio Emanuele II Re d' .Itaha 
con decreto 7 aprile 18(31, N. 348 la autorizzò a 
fare il suo commercio in tutta l'Italia riguardo ai 
danni prodotti dal fuoco e dal fulmine, al trasporto 
di merci per acqua e por torra,' ed' ' alle àssioursts-
zìoiii sulla vita nelle varie combinazioni risultanti 
dai suoi statuti. 

La Società conchiuso già 2000 contratti a mozzo 
del sottoscritto Agente in brevissimo giro di tempo, 
e molti altri sta per concliiudere, essendo ormai 
provato come essa sfuga ogni idea di contestazioni, 
e pronta e leale si mostri nel liquidare e pagare 
le somme che dove. 

Udinv, dair Agenzia principale 

Borgo Ex-Cappuccini, N. 1307, nero. 
11 Rappresentante ANTONIO FABBIS. 

È sempre apprta 1' associazione al 

wmm wmà^mm 
CONTENENTE 

le migliori applicazioni della Fisica, della Chimica, 
dell''Agronomia, della Ma,t6matica, Medicina, Far­
macia, Economia domestica, Storia naturale; Góm-
mercio, Industria, Navigazione, Strade fértftte; ecc. 

Si pubMica a puntate menslji di 64 pagine 
in ottavo grande. 

Preisgo lire 12 mmiie per V Italia. 

In premio l'Associato riceve un diploma di mem­
bro corrispondente dell'Istituto fiibtecnico nazionale. 

Per associarsi basta inviare, un vaglia postale di 
lire, 12 sàia,Dwmoììéàé Tecnico Lncicìopedico in 
Lugo Emilia. 

Alt Onorevole 

CETO MERGANTILE 

È uscito il pì'imo fase, dell'. Opera 

A GUERRA DEL 1866 
IN «ERUMi ED \f^ ITitLM 

Il S'ittosorittO'^'òtó al rifep«,tóijlè Cefo 3{ercmi-
tiìc la su» servitìi nel ramo, spedizioni per 

PORTO-KOGARO 
Onestà e ristrettezza nei prezzi d' affrancazione 

e la sua lunga pratica in questi affari, sono i ti­
toli, che esebisce a chi lo vorrà onorare coi pi'e-
giàti suoi comandi. 

Con distinzione si protesta 
CARLO NIESNER 

in S. Giorgio di Nogaro. 

midiPiSifi 
DiJkLOaO 

fra il Padrone e il Filtajuolo 
DEI, nOTTOK 

GIANDOMENICO CICONI. 

Vendesi nella Libreria Nicola in piazza Vittorio 

Enimmde per ital. cónt 30. 

DESCRITTA DA 

GlIftLIELMO KtlSTOW. 

L'opera consterà di 10 fascicoli e costa it. L, 12. 

Si vende da Paolo Gamblerasi. 

A,VVISO 
Persona bene istruita negli affari di commercio 

e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra; come 
pure nella corrispondenza commercialo, desidera di 
èssere occupata per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per informazioni rivolgersi all' Ufficio della Re­
dazione dalle ore 3 alle 6 poni. 

mmm% 
SINOTTICO P O P O L A K B 

Pella riduzione dei pesi, per liquidi e solidi, mi­
sure lineari, di capacità, agrarie e geografiche, in 
uso nella Provincia del Friuli e dei paesi limitrofi! 
coi pesi e misure metrico-decimali in corso nel 
Regno d'Italia 

CON RAGGUAGLIO 
delle valute, pesi e titoli delle varie monete 

italiane ed estere 

COMPILATO DAL BAmOHlEBE 

GlAGliSTO FRANCKSCIIINIS. 

Si vende in Udine dal Librajo Paolo Oaiubierasi 
al prezzo di e. (Jó it. pari a s. 2(j v. a. 

Gerente responsabile, A. CUUERU Udine — Tipografia di G. tìeitz Direttore, Avv. MASS. VALVASONE 


